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Interrogazione a risposta scritta 
 

Oggetto: Emergenza covid-19. Criticità in ordine alla gestione del focolaio di 
infezione nel comune di Mondragone   

 
I sottoscritti Consiglieri regionali, Valeria Ciarambino e Vincenzo Viglione, 

ai sensi dell’articolo 124 del Regolamento interno del Consiglio regionale, 

rivolgono formale interrogazione per la quale richiede risposta scritta nei termini 
di legge, sulla materia in oggetto. 

 
 
Premesso che:  

 
a) Il Comune di Mondragone, insiste su un territorio a forte vocazione agricola 

e turistica con attrattori di pregio quali una città romana sommersa, 

eccellenze alimentari, come la mozzarella ed il vino Falerno, un litorale 
balneabile con numerosi stabilimenti di ampia capacità ricettiva;  

b) Dopo 3 mesi di lockdown gli operatori economici della città, nell’ imminenza 
della prossima stagione turistica, con grande sacrificio stanno cercando di 
far ripartire le attività stagionali, pur con le enormi difficoltà organizzative 

di una Regione che, carente di promozione, organizzazione e lungimiranza 
secondo analisi quali-quantitative dell’Osservatorio Nazionale del Turismo, 

è penultima in Italia (prima solo della Lombardia) nella domanda di 
turismo post Covid. Risulta infatti che tra le principali destinazioni dei 
turisti italiani che si concederanno una vacanza dopo la pandemia ci sono 

Puglia, Sicilia, e Toscana mentre solo il 5,1% ha scelto la Campania;  
c) A seguito della notizia di un focolaio di infezione da Coronavirus nella città 

di Mondragone in questi ultimi giorni stanno pervenendo molte disdette di 

prenotazioni effettuate ai gestori di stabilimenti balneari e strutture 
ricettive;  

 
Considerato che:  
 

a) In merito al focolaio di Sars-Cov2 esploso nella comunità bulgara insediata 
nel complesso edilizio ex Cirio di Mondragone, intercettato solo a causa di 

un evento fortuito, ovvero il ricovero di una cittadina bulgara all’ ospedale 
di Sessa Aurunca risultata positiva al triage, il Presidente della Regione ha 
dichiarato in data 27 giugno di aver spento il focolaio che consta di 43 
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persone contagiate, di aver ricoverato tutti i positivi, di aver reso la città di 
Mondragone Covid free con misure tempestive e rigorose, anche grazie 
all’intervento massiccio delle forze dell’ordine e dell’Esercito ;  

 
Rilevato che: 

 
Le cronache degli ultimi giorni danno evidenza di una situazione epidemiologica 
molto diversa da quella comunicata dal governatore ed in particolare:  

 
a) La comunità bulgara consta di circa 1000 persone che non sono note all’ 

autorità sanitaria poiché non residenti e non iscritti all’ anagrafe sanitaria, 

vivono in condizioni igieniche precarie e si rivolgono agli ambulatori della 
Caritas solo quando strettamente indispensabile;  

b) Molti di essi sono dediti all’ agricoltura e si spostano sistematicamente da 
Mondragone per raggiungere i campi in località anche distanti decine di Km;  

c) Anche dopo che il complesso edilizio ex Cirio è stato dichiarato zona rossa, 

per la presenza di 43 contagiati, decine di persone poste in isolamento 
domiciliare si sono recate al lavoro, di questi solo 19 sono stati rintracciati 

nella piana del Sele, molti altri si sono recati in altre zone del Casertano, 
come Casale di Carinola e Falciano del Massico, dove si sono rintracciati al 
momento 32 contagiati; 

d) Il giorno 29/6/2020, quando la stessa Unità di Crisi della Regione 
Campania comunicava di aver rintracciato 23 nuovi contagiati in zone 
“limitrofe” al Comune di Mondragone, in una area attigua a quella decretata 

“zona rossa”, si è svolta una manifestazione politica, a cui è stato presente il 
Senatore Salvini oltre contromanifestazioni organizzate da suoi oppositori, a 

cui hanno partecipato un gran numero di persone dove, all’ assembramento 
ed alla mancanza di mascherine si sono aggiunti persino scontri fisici, 
lancio di oggetti, e totale assenza di qualsivoglia precauzione atta al 

contenimento dell’infezione da coronavirus; all’ esito di tale manifestazione il 
Senatore Salvini ha dichiarato che sono in programma ulteriori eventi del 

genere sempre a Mondragone; 
e) A partire dal giorno 29 giugno il bollettino quotidiano dell’unità di crisi 

rinominato “ordinario” omette la comunicazione dei nuovi pazienti positivi 

intercettati e riferibili al focolaio di Mondragone che invece si evincono dalla 
piattaforma Saniarp, dalle comunicazioni degli amministratori locali, e dal 
bollettino della Protezione civile nazionale; 

f) Alla data odierna i casi di contagio riconducibili al solo focolaio di 
Mondragone sarebbero 75    

 
Ritenuto che:  
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Il quadro sopra descritto rappresenti un allarmante condizione di rischio 
sanitario per tutti i cittadini di Mondragone e dei comuni limitrofi, che si 
configura, per altro, come un gravissimo pregiudizio per le attività imprenditoriali 

ed economiche dell’intera area, che rischiano un nuovo lockdown a causa della 
sottovalutazione dell’attuale contesto epidemiologico 

 
Tutto ciò premesso, considerato, rilevato e ritenuto si interroga la Giunta e 
si vuole sapere:   

 
 

1. In riferimento a tutte le criticità esposte quali sono i motivi della mancata 

adozione di adeguate misure precauzionali volte a contenere il rischio di 
diffusione del contagio 

2. Quali sono le motivazioni sulla base delle quali è stato permesso lo 
svolgimento di una manifestazione politica in zona prospiciente a quella 
posta in isolamento rilevate anche le interlocuzioni tra il governatore ed il 

Ministero degli Interni per la realizzazione di un cordone sanitario 
3. Quali azioni di monitoraggio saranno attivate verso i manifestanti, in 

considerazione del fatto che l’identificazione dei presenti, stante l’elevato 
numero degli stessi è praticamente impossibile 

4.  se la Regione intenda intraprendere azioni nei confronti dei rappresentanti 

delle istituzioni coinvolti nella manifestazione di cui si è riferito per essere 
stati partecipi e promotori di assembramenti pericolosi per la salute 
pubblica 

5.  Se si intende ripristinare senza indugio la comunicazione quotidiana di 
tutti i nuovi positivi rintracciati, posto che, la comunicazione trasparente di 

ogni nuovo caso accertato (sia esso sintomatico o emerso da azioni di 
contact tracing) induce nei cittadini la consapevolezza di dover adottare 
misure di precauzione efficaci a contenere la diffusione dell’epidemia.  

 
 

 
          Ciarambino 
          Viglione 




